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Trombe d'aria, temporali, freddo ricacciano a casa i «vacanzieri» 

la pioggia ha giocato d'anticipo 
per questo ritorno dalle ferie 

Macchinista ferito a Cavi di Lavagna - Pescherecci in porto ad Ancona - Scossa di terremoto sul 
Monte Grappa - 5 morti in due sciagure alpine - Tutto pronto per evitare intasamenti autostradali 

ROMA — Giove Pluvio ha 
pensato di rendere meno do
loroso di rientro per centinaia 
di migliaia di italiani che han
no terminato il periodo di fe
rie e si apprestano a tornare 
al lavoro. Violenti temporali 
si sono abbattuti, l'altra not
te e ieri mattina, sul Friuli-
Venezia Giulia, sulla Toscana 
e l'Emilia. -

Cosi molti e vacanzieri * 
hanno preferito anticipare la 
fine delle ferie. Si è registra
to perciò un certo rallenta
mento di marcia delle vetture 
dirette da sud a nord. Inta
samenti e qualche tampona-

. mento, senza gravi conseguen
ze. sono stati registrati sulla 
Roma-Firenze, la Firenze-Bo-
Jogna e la Ramini-Bologna: 
niente di eccezionale, secon
do i tecnici e gli esperti. 

Il maltempo, invece, ha pro
vocato un ferito grave a Ca
vi di Lavagna. Una tromba 
d'arda, di notevoìi proporzio
ni, si è abbattuta per pochi 
secondi sul litorale, scardi-

. nando infissi e mandando all' 
aria decine di cabine degli 
stabilimenti balneari. Un tu
bo di ferro è stato scagliato. 
con estrema violenza, contro 
un locomotore che, in quel 
momento, transitava sulla 
strada ferrata: ha forato il 
fanale anteriore, la lamiera 
ed è entrato nella cabina di 
guida ferendo, in modo piut
tosto grave. " il macchinista 
Riccardo Drago di 39 anni. 

Altra tromba d'aria, nella 
mattinata, sul litorale anco* ' 
netano. Il vento, che soffiava 
a 70 chilometri l'ora, ha fat
to ingrossare di mare metten
do in difficoltà numerose im
barcazioni. Una motovedetta 
ha dovuto soccorrere un pic
colo natante, con a bordo una 
donna e due bambini, che ri
schiava di finire sugli scogli. 
Anche molti pescherecci e mo
tocisteme hanno preferito 
rientrare in porto. 

Negozi allagati, per la fu
ria della pioggia, a Trieste e 
a Udine. A San Giovanni ai 
Natisone, in provincia di Udi
ne. una fabbrica di sedie è 

andata pressoché distrutta 
da un violento incendio di
vampato in 'seguito alla ca
duta di un fulmine. Un altro 
fulmine ha provocato il crol
lo di una casa colonica a 
Fontanafredda, nel Pordeno
nese. Anche le temperature 
hanno subito un brusco calo: 
fin molte zone montane il ter
mometro è quasi allo zero. Ol
tre i 1800 metri è caduta la 
prima neve. 

L'osservatorio geofisico spe
rimentale di Trieste ha regi-
strato una scossa di terremoto 
del quinto grado della scala 
Mercalli avvenuta alle 2.08 
nella zona del Monte Grappa: 
non si sono avuti, per fortu
na, danni. 

Forse è da attribuire alla 
strada bagnata l'incidente in 
cui hanno perduto la vita ma
dre e figlia, rispettivamente 
di 51 e 19 anni, mentre altre 
cinque persone sono rimaste 
gravemente ferite. Lo scon
tro, tra una « 126 » e un'Alfet-
ta, è avvenuto sulla statale 
San Giorgio di Nogaro-Cervi-
gnano. 

Altro scontro frontale, con 
un morto e tre feriti, all'altro 
capo d'Italia. Due utilitarie si 
sono scontrate frontalmente, 
alla periferia di Palermo, nei 
pressi dell'ingresso dell'auto
strada per Catania. La vitti
ma è Salvatore Castronovo di 
45 anni, di Palermo che è de
ceduto sul colpo: in ospeda
le, sono stati ricoverati sia la 
moglie del Castropovo. sia i 
due agenti di custodia dell' 
Ucciardone che viaggiavano 
sull'altra vettura. 

Tornando in montagna sono 
da registrare cinque vittime 
di incidenti alpinistici. Tre 
tedeschi, di cui non si cono
sce l'identità, sono morti du
rante un'ascensione sulla vet
ta Jungfrau — 4.158 metri — 
nel cantone elvetico del Valle-
se. Legati in cordata, insieme 
con un altro connazionale che 
si è salvato e ha dato l'al
larme. i tre scéndevano il ca
nalone Rottal quando uno di 
essi è scivolato trascinandosi 
dietro i compagni. La corda 

è rimasta impigliata in uno 
spuntone roccioso e i tre al* 
pinistl sono stati scaraventati 
contro le rocce sottostanti mo
rendo sul colpo. 

Altri due alpinisti svìzzeri 
sono periti in analoghe circo
stanze mentre scendevano dal 
ghiacciaio di Tiefenmatten, sul 
Cervino. Le salme sono state 
recuperate da un elicottero 
della scuola militare alpina di 
Aosta, i 

Tecnici, esperti e polizia 
stradale sono già mobilitati 
per l'ondata di rientro che si 
prevede, abbastanza forte tra 
oggi e domani. Lunedi, infat
ti. molte aziende commerciali, 
fabbriche, uffici, riprendono 
l'attività. Le pattuglie della 
stradale sono pronte ad inter
venire per dirottare gli auto
mobilisti dalle autostrade agli 
itinerari alternativi. 

Qualche preoccupazione ' si 
nutre per chi rientra dalle 
isole, Sicilia. Sardegna. Corsi
ca e isole minori. Un minac
ciato sciopero degli autonomi 
dei traghetti di società priva
te *— nei giorni immediatamen
te successivi a martedì — po
trebbe mettere ; in difficoltà 
chi risale dalla Sicilia. A Li
vorno, che quest'anno ha re
gistrato un notevole exploit 
nelTàssicurare i collegamenti 
con la Sardegna e la Corsica. 
le strutture portuali sono sta
te rinforzate .;•_; ; . • ; . 

Che cosa prevedono intanto 
i meteorologi? < La perturba
zione di ieri — affermano — 
è alimentata da aria fredda e 
instabile ed è seguita, a bre
ve distanza da un'altra per
turbazione che, in giornata, si 
porterà sulle regioni nord-oc
cidentali. Nuvolosità, non solo 
in Piemonte, Liguria e Lom
bardia, ma anche sulle regio
ni tirreniche centrali e sulla 
Sardegna. Possibilità di tem
porali nel pomeriggio. Sulle 
regioni meridionali tempo va
riabile. ma con tendenza al 
peggioramento. Giove Pluvio, 
insomma, ce l'ha ancora 
con noi. 

Dal 1° al 9 
settembre si 
svolgeranno 
gli esami 

di riparazione 
ROMA — Cominciano il 
primo settembre te prove 
scritte degli esami di ri
parazione per oltre 350 mi
la studenti delle scuole 
medie superiori, cifra che 
rappresenta un quarto di 
quanti lo scorso anno era
no iscritti alle « superio
ri ». esclusi i maturandi. 
Dopo la prova di italia
no. per - coloro che do
vranno riparare questa 
materia, seguiranno le al
tre prove scritte, e subi
to dopo sarà dato il via 
agli orali 

Gli esami di riparazio
ne interessano solo gli stu
denti delle secondarie, es
sendo state abolite nel '78 
queste prove per tutti gli 
altri gradi dell'istruzione 
(elementari, medie infe
riori e maturità). Il nume
ro di rimandati di que
st'anno è leggermente più 
basso (circa il 30 per cen
to) di quello degli scorsi 
anni, ma la spiegazione 
di ' ciò non è tanto da 
ricercare nell'aumento del 
numero dei promossi che 
è stazionario (circa il 60 
per cento) quanto nell'au
mento del numero dei boc
ciati per l'anno scolastico 
1980-81. Nei licei classici 
le bocciature, calcolate 
mediamente, hanno avuto 
infatti un incremento tra 
il 4 e il 6 per cento. Au
mentati anche gli studenti 
respinto nelle magistrali: 
equilibrata invece la situa
zione nei licei scientifici. 

A Roma 
maggioranza 

di donne 
fra i bocciati 
alla maturità 

- * , . ' • • • • « , 

Tra le donne, il mag
gior numero di e vittime» 
nella battaglia degli ulti
mi esami di maturità: gU 
istituti - con percentuale 
più bassa di e promossi » 
sono stati il tecnico fem
minile (ultimo in assoluto 
fra tutti i tipi di scuola), 
con il 75.79% e le magi
strali. scuola con alto tas
so di frequenza femmini
le. con l'88.96%. Ei tratta 
ancora di dati parziali, e-
laborati dal provveditora
to romano, riguardanti le 
statistiche di 327 commis
sioni su 520 che hanno e-
saminato 22.261 candidati 
dichiarandone maturi 20.131 
con una percentuale del 
90.44. 

n raffronto con i dati 
parziali dell'agosto 1980 
scopre un aumento di 
« maturi »: all'epoca 335 
commissioni su 537 aveva
no esaminato 28.895 candi
dati. promuovendone 20.477 
con una percentuale dell' 
89.33%. Quanto ai diversi 
tipi di maturità, c'è da re
gistrare un costante mi
glioramento nelle percen
tuali di promossi nel liceo 
scientifico. 

Lo e scientifico > era par
tito male quest'anno, toc
cando appena Ì'89.23% ed 
ora ha raggiunto il «tet
to» del 93.77%, superando 
la quota dello scorso anno 
(91,87%) ed avvicinandosi 
notevolmente alle percen
tuali del «classico», ver
tice massimo fra tutti i 
tipi di scuola. ,. •;••»;-,', 

Parlano i militanti che lavorano alla manifestazione nazionale della stampa comunista 

Licenziati Fìat, costruttori della Festa 
Molti dei compagni impegnati nell'allestimento degli stand sono lavoratori allontanati dalla casa 
automobilistica - Venticinque giorni di ferie messi a disposizione dal gruppo elettricisti ferrovieri 

Dal nostro inviato 
TORINO — «A lavorare alla Festa 
sono venuto volentieri. L'unica co
sa che mi dispiace è dover prende
re -soldi dal partito per l'attività che 
sto dando». Siamo nelle due ore 
di pausa, da mezzogiorno alle due, 
di una giornata di lavoro dei « co
struttori» della Festa nazionale del
l'Unità in corso di allestimento a 
Torino nell'area di Italia '61. Il com
pagno a cui « dispiace » dover pren
dere soldi dal partito è Emilio Coc
co. 43 anni, quattro figli; lavorava 
alla FIAT di Carmagnòla, nell'otto
bre scorso è stato licenziato per rap
presaglia insieme ad altri 17 com
pagni, di cui sei membri della cel
lula del PCI. 

Attività 
volontaria 

Parlare dei costruttori di una Fe
sta per un giornalista dell'Unità è 
sempre rischioso: la retorica è m 
agguato, c'è il pericolo di ripetere 
le frasi e le immagini di sempre: i 
giorni di ferie sacrificati, U numero 
di ore di lavoro volontario, i chilo
metri di cavi elettrici montati, «ce-
ecc. Ma è un rischio che vale la pe
na di affrontare, per un debito 
innanzitutto nei confronti di questa 
realtà (per molti nostri osservatori 
*duro a morire») di un partito di
verso che non vuole perdere le sue 
peculiarità. £ un debito anche verso 
questi costruttori « reali » (con nome, 
cognome, età e professione) come 
reali sono U lavoro volontario ed i 
chilometri di cavi elettrici. 

Parlare di lavoro volontario e di i 
ferie sacrificate significa, qui a To
rino, fare i conti con gli operai sen- j 
za lavoro e con gli operai che di 
« ferie » ne hanno fin troppe perché 
molte fabbriche, come la Michelin 
ad esempio, hanno posticipato la ria
pertura aggiungendo alla chiusura 
estiva una settimana di cassa inte- . 
graziane. E cosi la prima squadra '• 
di costruttori, quella che ha comin
ciato a lavorare l'ultima settimana i 
di maggio, era composta da 40-50 
compagni licenziati o in cassa inte
grazione. quasi tutti della FIAT. 

Emilio Cocco è uno di questi; a lui 
come a tutti gli altri licenziati U 
partito « paga un salario » di 500 mi
la lire al mese per U lavoro fisso 
che svolgono atta Festa. Per gli 
altri, quelli in cassa integrazione. 
c'è un. contributo per raggiungere 
H livello di uno stipendio pieno. « Si 
lavora mediamente IO are al giorno 
— aggiunge Cocco —, ma se c'è bi
sogno si va avanti anche alla sera 
e alla domenica. Tutto è affidato ai-
la coscienza di ogni compagno e per 

significato dare U massimo del con
tributo; per questo « i dispiace...». 

«Ma 8 ootóntariafo i ancora in
sufficiente. non ce n'è mai abba
stanza*. L'osservazione è di Ago
stino AgriUo. 20 an i , FIAT Mkafto-
ri, uno dei 23M0 in cassa integra
zione da ottobre («e — aggiunge — 
con scarsissime probabrlna di rien
trare*). Era nel reparto manuten
zione elettronica, urna dei aia com
battivi durante la lotta dei 35 giórni. 
ma anche n o di quelli pia colpiti 
dalla repressione. E' qui alla Festa 

insieme ad altri cinque compagni 
e elettronici* della FIAT. € tutti e 
sei — precisa — fuori dalla fabbri
ca; uno solo è rimasto in cassa in
tegrazione, gli altri hanno preferito 
licenziarsi ». 

Agritto adesso lavora come elettri
cista alla Festa; « quello che ho im
parato alla FIAT — aggiunge con 
amarezza — adesso almeno Io posso 
mettere a disposizione del partito. 
Sono in giro da tempo a cercare la
voro. ma non se ne trova, è molto 
difficile*. 

Contributi 
diversi. 

Ma se i compagni licenziati o m 
cassa integrazione rappresentano for
se l'aspetto più significativo di que
sta « costruzione torinese * della Fe
sta nazionale dell'Unità, intorno a 
loro si sta muovendo tutto U parti
to: sono magari contributi di poche 
ore al giorno per verniciare i pan
nelli (ce n'è da fare per un chuo-
metro di estensione) o impegni più 
marcati, come quello del gruppo elet
tricisti ferrovieri che ogni anno met
tono da parte 20-25 giorni di ferie 
per venire a lavorare alla Festa. 

La parola d'ordine e una 
na di lavoro per la Festa* i 
insamma raccolta ancora una cotta. 
«Stiamo facendo fronte — osservano 
i compagni responsabili dell'organiz
zazione — in modo soddisfacente aU 
renorme impegno che ci siamo as
sunti. Anche a Ferragosto abbiamo 

avuto compagni che lavoravano e 
non dobbiamo dimenticare che forse 
gli impegni maggiori devono ancora 
arrivare. Basti pensare che per far 
funzionare una giornata di Festa 
saranno necessari 1JOO-5M0 compa
gni, circa U 10% di tutti gli iscritti 
tuia Federazione di Torino». 

Certo le difficoltà non mancano, e 
sono proprio l compagni costruttori 
a sottolinearle: qualche ritardo, un 
po' di confusione, dei lavori fatti e J 
poi rifatti perché intanto si era cam- \ 
biato idea. «Le solite cose che ac
cadono in ogni Festa — precisa — 
ma quello che vogliamo sottolineare 
oggi è la difficoltà che incontra M 
partito a mobilitare tutti i campa- , 
gni, a renderli tutti partecipi dì aue- • 
sta grande impresa collettiva che è 
la costruzione di una Festa dell' 
Unità». 

Si finisce allora cai parlare del. 
partito, del diffide momento poli
tico che stiamo attraversando, del
la scomparsa di un certo tipo di mi
litante attivo che atta vita di sezio
ne « sacrificava tutto», del come 
portare nel partito forze nuove, ma
gari come quel gruppo di giovani 
«con l'orecchino» che si è impe
gnato alla Festa, certo con «n suo 
modo di lavorare e con un'idea di 
militanza diversa, «eoo e sacrifi
cale*. 

Sono temi a cui la Festa dediche
rà grande spazio offrendo occasioni 
di incontro e discussione sui comu
nisti a «al loro modo di fare poli
tica. 

Bruno Cavagnola 

Il 25 e il 26 Spadolini 
nelle zone terremotate 

ROMA — n presidente del 
contiguo, «en. Giovanni Spa
dolini. martedì 25 e mercole
dì 38 farà una visita nelle 
sane terremotate della Cam
pania e della Basilicata, n 
presidente del consiglio cian
cerà In elicottero all'aeropor
to di Napoli Capodichlno, ae-
oeanpagnato dal sottosegreta
rio alla presidenza Compa
gna,, dove sarà accolto dal 
•sinistro per la protettone ci
vile Zaaberletti e quindi pro-
acguirà per il comune di flatv 
VAngtlo dei Lombardi, flpa-
dolini volterà poi l comuni 
di Uonl. Fonteoagnano, Pe-
soopagano e Capasele fra I 
art coJptti «tt sfama dal no-

vembre IMS. Sono previsti in
contri con gli amministratori 
locali e con 1 responsabili ci
vili e militari dell'opera di 
ricostruzione. 

In serata il presidente del 
consiglio si tratterrà a Re
poli dove, il giorno dopo, pre
siederà in prefettura una riu
nione cui parteclperannóT'ira 
gli altri, i presidenti delle 
giunte regionali della Cam
pania e della Basilicata, il 
sindaco di Napoli e i «loda
ci degli •nrtcapotaofhl di 
provincia mteretsaU, 1 quat* 
tro vtee coinmissarl del go
verno m 1 prefetti deUt prò* 

Un'altra vìttima 
per leptospirosi 

PADOVA — La « leptospirosi 
ittero-eroorraglca» (infezione 
causata dall'urina dei topi) 
ha fatto una nuova vittima: 
Severino Manin, operato di 
47 anni di Carmlgnano, ap
profittando del periodo feria
le, era solito recarsi sulle ri
ve del Brenta a prendile il 
sole e probabilmente a fare 
qualche tuffo, Mercoledì sera 
è stato ricoverato oTuigaiua 
all'ospedale civile di Citta
della e tori à 

da 
di 

U snahstln 

I 
tral-

risultat© prscto» amo fra al-
cuni giorni, ma 
sembrano' 
trondeàgm 
si verifica in due 
*l* ******* vmnii dtfem 
so un caso analogo, fautori-
tà comunale si è già mossa 
facendo affiggere cartata che 
vietano la 
tutte le 
manali della provimele sttnv 

Uun» a quindi 
interessate al pfaustfmv sona 
stala poste «n stala 41 al-

leptospireat è dlffmmeu* 
Immutati oWwtna «et 

Giunte: Piccoli 
chiede incontro 

delia maggioranza 
ROMA — Un incontro subito 
dopo la pausa estiva, a livel
lo del segretari èst partiti di 

il 
della 

delle giunte, è 
sto dal segretario dati» Oc 
Piccoli, in una intervista con
cessa tori al «Ora». 

Alla richiesta sa la que
stione delle giunta possa rap
presentare un motivo di rot
tura, Piccoli ha risposto: 
«IVo, non credo che d 

Nessuna certezza sulla tossicità della bevanda 

Si dubita che il bitter 
fosse davvero avvelenato 
Ci vorrà molto tempo per conoscere i risultati delle Indagini di laboratorio che è anche 
possibile non approdino a nulla • 1 veleni non identificabili perché già metabolizzati? 

MILANO — Il bitter San Be
nedetto ha avvelenato e uc
ciso o no? A cinque giorni 
dall'inizio dell'inchiesta l'in
terrogativo non trova ancora 
una risposta precisa e con
vincente. A fatti incontrover
tibili si affiancano dubbi e 
perplessità che fanno ritene-, 
re il caso più complesso di 
quanto potesse apparire in 
un primo tempo. La cosa cer
ta è che il magistrato inqui
rente non esclude nessuna 
delle ipotesi fin qui avanzate, 
prima fra tutte quella di un ri
catto. Alla procura, in sostan
za, si ritiene che la San Be
nedetto di Scorze possa esse
re direttamente o indiretta
mente vittima di un tentativo 
di estorsione tanto più mo
struoso sé si pensa alle con
seguenze che avrebbe potuto 
avere. ! . • " '-'• • • 
' ' Dopo l'apertura della peri
zia formale che richiederà pa
recchie settimane di lavoro 
(ci sono quaranta giorni di 
tempo) l'inchiesta si - affida 
agli analisti di laboratorio per 
accertare esattamente qual è 
la sostanza che ha intossicato 
Siro Moroni (che si trova in 
ospedale in gravissime ' con
dizioni) e Berenice Crivelli, i 
coniugi che il 6 agosto si sono 
sentiti male dopo aver bevuto 
l'analcolico. Ieri si è saputo 
che i sanitari dell'ospedale 
quando la coppia venne rico
verata, avrebbero individuato 
quale causa dell'avvelenamen
to un'erba. Ma la notizia non 
è ufficiale. 

Devono essere poi esamina
ti anche i tessuti organici pre
levati dalla salma di Mario 
Brembati (che mori il 16 ago
sto poco dopo il trasporto al 
Policlinico dopo aver bevuto 
il bitter). Nei prelievi effet
tuati sul Brembati e sulla mo
glie Emilde Pianzola r (an
ch'essa è in coma) erano sta
te trovate tracce di acido cia
nidrico ma non si è sicuri che 
i due abbiano ingerito il bitter 
incriminato. 

Si può dunque concludere 
che l'intossicazione dei quat

tro sia stata provocata dalla 
stessa sostanza e che essa 
fosse contenuta nel bitter? I 
tossicologi impegnati nelle pe
rìzie non sono in grado dà 
rispondere affermativamente. 
Va sottolineata però l'analo
gia dei sintomi dell'avvelena
mento e la presenza nei visce
ri dei quattro di quel liquido 
rossastro (o rosa) che potreb
be essere il residuo del colo
rante utilizzato per confezio
nare l'analcolico. il fatto che 
siano passati ormai parecchi 
giorni dall'ingestione del bit
ter e i quindi eventualmente 
dall' avvelenamento (almeno 
per i primi due coniugi) non 
aiuta certo te indagini, dato 
che ci si trova di fronte a so
stanze che l'organismo potreb
be aver metabolizzato e quin
di reso non identificabili. 

Sulle ragioni dell'intossica* 
z!cne che ha colpito il qu:^to 
uomo, un vagabondo di 3l an
ni che il 2 agosto svenne in 
piazza del Duomo e che ora 
si trova 'ancora in stato dì 
coma all'ospedale, non si po
trà sapere più nulla. In un 
primo tempo si era pensato 

al bitter, ma diffìcilmente ci 
potrà essere un riscontro da
to che i residui della lavanda 
gastrica, a quanto risulta, so
no stati buttati via. Il magi
strato sta studiando i fasci
coli nelle persone morte nelle 
ultime tre settimane per veri
ficare se ci sono casi simili. 

Le analisi effettuate dall'uf
ficio di igiene e profilassi su 
bottigliette campione hanno 
portato ad alcuni risultati: an
cora ieri ne sono state esami
nate altre venti prelevate a 
caso nei supermercati dai vi
gili e dai carabinieri <kù nu
cleo antisofisticazioni. Nessu
na traccia di acido cianidrico. 
almeno finora. I prelievi sul
le bottigliette di bitter, comun
que, proseguono. 

E la San Benedetto che co
sa dice? Ieri mattina, è com
parso nella sala stampa del 
palazzo di Giustizia, l'ammi
nistratore delegato dell'azien
da di Scorze. Giuliano De Po
lo. che ha ricevuto una comu
nicazione giudiziaria per « av
velenamento colposo di sostan
ze alimentari». Accompagna
to dal chimico responsabile 

Si cerca chi ha messo 
la trielina nella gassosa 

ASTI — Sono ancora gravi le condizioni di Paolo Serra, il gio
vane intossicato dalla trielina che qualcuno — soltanto uno 
scherzo idiota? — aveva versato nella sua bottiglia d'acqua 
minerale. Non è ovviamente mancato chi — nel dima di psi
cosi creato dal giallo del bitter — aveva messo in relazione 
l'episodio ai misterioso «caso» milanese. 

U fatto risale alla mattina di giovedì scorso, quando il Serra 
<che si trovava sul posto di lavoro) ha preso da un frìgori- : 
fero una bottiglietta di gassosa, già aperta il giorno prece
dente, e ne ha bevuto una sorsata. La bottiglietta però, ma
nomessa da qualcuno che per ora rimane ancora da indivi
duare. non conteneva gassosa, ma trielina. Colto da malore 
e subito trasportato in ospedale, il giovane è stato soccorso. 
I medici si sono riservata la prognosi. 

Le indagini per individuare il responsabile deH'awefena-
mento stanno procedendo a ritmo serrato, mentre già sono 
stati interrogati tutti i dipendenti dell'azienda in cui lavora 
il Scita. •." <•'•."'.'.•• 

della produzione e da due av- ' 
vocati difensori. De Polo ha 
ribadito che dal suo stabili- ' 
mento « non può essere usci
ta una bottiglia che contenes
se alcunché di tossico. Lo 
escludiamo nel modo più asso
luto». D'altra parte, ha spie
gato l'industriale, non è pos
sibile che l'acido cianidrico 
potesse trovarsi in una sola 
bottiglietta perché per il si
stema di meccanizzazione im
piegata - avrebbe dovuto ri
sultare inquinato un intero 
lotto di produzione, cioè al- ' 
meno 25 mila bottiglie. 

Non resta che l'ipotesi del
l'estorsione magari indiretta: 
qualcuno potrebbe aver inqui
nato il bitter lungo la cate
na della distribuzione sempre 
al fine di danneggiare il 
marchio San Benedetto. « Non 
abbiamo ricevuto minacce di 
alcun tipo e ho molti dubbi 
che una confezione di cartone 
possa essere manomessa, ha 
aggiunto De Polo. Se volesse
ro colpirci avrebbero scelto 
altri prodotti più preziosi per 
noi dal punto di vista com
merciale». 
•. Va detto che Berenice Cri
velli l'unica in grado di 
parlare sulla vicenda, acqui
stò in un supermercato la con
fezione dei sei bitter della San 
Benedetto, che la ditta di Scor
ze rifornisce direttamente i 
supermercati senza interme
diari. •- - -•' 

Qualcuno ha avanzato l'ipo
tesi di delitto (di cui sarebbe 
rimasto vittima il Brembati) 
ma gli inquirenti non sembra
no darvi molto credito. 

La ditta veneta comincia già 
a risentire qualche conseguen
za sul piano commerciale. Si 
parla di disdetta dei contratti 
per tutti i prodotti San Be
nedetto. Anche per questo la 
Federterme, ha voluto con
fermare che la ditta veneta 
lavora con il massimo rispetto 
delle nonne e con altissima 
tecnologia di produzione che 
< escludono * un inquinamento 
del prodotto. 

A. Pollio Salimbeni 
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